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Ministero della Transizione Ecologica 

DIREZIONE GENERALE VALUTAZIONI AMBIENTALI 
 

DI CONCERTO CON  
 

Ministero della Cultura 
SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE 

DI RIPRESA E RESILIENZA 
 

 

 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in particolare, i Titoli I e III della 

Parte seconda e relativi allegati;  

VISTI i decreti del Ministro della transizione ecologica n. 457 del 10 novembre 2021, n. 

551 del 29 dicembre 2021, n. 165 del 13 maggio 2022 e n. 212 del 25 maggio 2022, di nomina 

dei Componenti della Commissione tecnica PNRR-PNIEC e n. 553 del 30 dicembre 2021, di 

nomina del Presidente della Commissione tecnica PNRR-PNIEC, secondo quanto previsto 

dall’articolo 8 del decreto legislativo n. 152 del 2006;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 in materia di 

gestione delle terre e rocce da scavo; 

VISTA l’istanza di pronuncia di compatibilità ambientale presentata da Rete Ferroviaria 

Italiana S.p.A. - Direzione Investimenti Area Sud (nel seguito, proponente) con nota prot. 23 

del 7 febbraio 2022, acquisita al prot. MiTE-17886 del 14 febbraio 2022, per il “Progetto di 

Fattibilità Tecnico economica del Lotto 1a Battipaglia-Romagnano della nuova linea ferroviaria 

AV Salerno-Reggio Calabria e interconnessione con la linea esistente Battipaglia-Potenza”, 

integrata con la valutazione di incidenza, di cui all’articolo 5, del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 357/1997, e contestuale verifica del piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo, 

ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica n. 120/2017;  

CONSIDERATO che il progetto rientra tra quelli compresi nel Piano Nazionale Ripresa 

e Resilienza ed è inserito nell’Allegato IV al decreto legge n. 77/2021, convertito, con 

modificazioni, nella legge n. 108/2021 ed anche nella tipologia di al punto 10 “tronchi ferroviari 

per il traffico a grande distanza”; 
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PRESO ATTO che il proponente con la sopra citata nota del 7 febbraio 2022 ha 

dichiarato che “per la realizzazione degli interventi è stato altresì nominato con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 aprile 2021, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del 

decreto legge n. 32/2019, convertito con modificazioni dalla legge n. 55/2019 il Commissario 

Straordinario”; 

VISTO l’articolo 26 ter del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 

dicembre 2019, n. 169, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, 

degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 

della performance, innovato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 giugno 

2021, n. 123, ai sensi del quale “fino al 31 dicembre opera presso il Ministero la Soprintendenza 

speciale per il PNRR, Ufficio di livello dirigenziale generale straordinario, istituito ai sensi 

dell’articolo 29 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 […] convertito con modificazioni dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 29 del decreto legge n. 77/2021, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 108/2021, la Soprintendenza Speciale per il PNRR svolge le 

funzioni di tutela dei beni culturali e paesaggistici nei casi in cui tali beni siano interessati dagli 

interventi previsti dal PNRR sottoposti a valutazione di impatto ambientale in sede statale 

oppure rientrino nella competenza territoriale di almeno due uffici periferici del Ministero; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’articolo 23, del decreto legislativo n. 152 del 2006, la 

pubblicazione dell’annuncio relativo alla domanda di pronuncia di compatibilità ambientale ed 

il conseguente deposito del progetto, dello studio di impatto ambientale comprensivo del piano 

di utilizzo delle terre e rocce da scavo, della Sintesi non tecnica, dello Studio di Incidenza, 

nonché dell’Avviso al pubblico è avvenuta sul sito web del Ministero della transizione 

ecologica in data 28 febbraio 2022;  

VISTA la documentazione trasmessa dal proponente a corredo dell’istanza di valutazione 

di impatto ambientale, nonché le integrazioni e i chiarimenti trasmessi nel corso dell’iter 

istruttorio; 

VISTA la richiesta di integrazioni predisposta dalla Commissione tecnica PNRR/PNIEC 

con nota prot. 2177 del 4 aprile 2022 e dal Ministero della cultura - Soprintendenza speciale 

con nota prot. 523 del 29 marzo 2022; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’articolo 24, del decreto legislativo n. 152/2006, la 

pubblicazione della documentazione integrativa e del nuovo Avviso al Pubblico è avvenuta sul 

sito web del Ministero della transizione ecologica in data 13 maggio 2022;  

CONSIDERATE le osservazioni ed i pareri pervenuti ai sensi dell’articolo 24, comma 

3, del decreto legislativo n. 152 del 2006, considerati dalla Commissione tecnica PNRR/PNIEC 

nel corso dell’istruttoria e nella definizione del quadro prescrittivo di cui al proprio parere n. 13 

del 20 giugno 2022 da pag. 67 a pag. 79; 

VISTO il parere n. 1/2022 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, espresso dal 

Comitato Speciale nel corso della seduta del 24 febbraio 2022 ed acquisito al prot. MITE-26978 

del 3 marzo 2022 di esito favorevole; 

VISTO il parere del Parco Nazionale del Cilento del 28 febbraio 2022 acquisito al prot. 

MITE-26111 del 2 marzo 2022 di esito favorevole; 

CONSIDERATO che l’intervento ha per oggetto il lotto 1a Battipaglia – Romagnano 

della nuova linea ferroviaria AV Salerno – Reggio Calabria, individuato come prioritario, e 

l’interconnessione con la linea esistente Battipaglia – Potenza. Il rispettivo tracciato, che ha 

inizio dalla stazione di Battipaglia, presenta una estensione totale di circa 35 km. La tratta si 
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sviluppa su un doppio binario fino al passaggio doppio/singolo in corrispondenza della pk 

29+000 di progetto, dove prosegue a singolo binario per poi terminare con l’innesto sulla linea 

storica Battipaglia – Potenza C.le, al km 112+350. Il progetto prevede tratti all’aperto per un 

totale di circa 18 km e tratti in galleria per il restante sviluppo; 

CONSIDERATO che le opere interessano la Regione Campania e sono localizzate nei 

comuni di Battipaglia, Eboli, Campagna, Contursi Terme, Sicignano degli Alburni e Buccino, 

tutti nella Provincia di Salerno; 

CONSIDERATO che, in ordine alle Aree della Rete Natura 2000, il progetto ricade 

all’interno (ovvero è posto in prossimità) delle seguenti aree:  

1. sito ZSC IT8050049, “Fiumi Tanagro e Sele”, ente Gestore Riserva Naturale Regionale - 

Foce Sele - fiume Tanagro;  

2. sito ZPS IT8050021, “Medio corso del fiume Sele Persano”, ente Gestore Riserva Naturale 

Regionale - Foce Sele - fiume Tanagro;  

3. sito ZSC IT8050052, “Monti di Eboli, Monte Polveracchio, Monte Boschetiello e Vallone 

della Caccia di Senerchia” distante dall’intervento circa 2,8 Km, ente Gestore Parco Regionale 

dei Monti Picentini;  

4. sito ZPS IT8040021, “Monti Picentini” distante dall’intervento circa 3.2 km, ente Gestore 

Parco Regionale dei Monti Picentini;  

5. sito ZPS IT8050055, “Monti Alburni” distante dall’intervento circa 3.6 km, ente Gestore 

Parco Nazionale del Cilento-Vallo di Diano-Alburni;  

6. sito ZSC IT8050033, “Monti Alburni” distante dall’intervento circa 3.8 km, ente Gestore 

Parco Nazionale del Cilento-Vallo di Diano-Alburni.  

Gli interventi ricadono anche all’interno dell’IBA n. 132 denominata “Media Valle del fiume 

Sele”, coincidente con la ZPS IT8050021 “Medio corso del fiume Sele Persano”.  

Inoltre, rispetto alle aree naturali protette di cui alla legge n. 394/1991, l’intervento ricade 

all’interno ovvero è posto in prossimità delle seguenti aree:  

1. sito EUAP0971, ”Riserva naturale Foce Sele-Tanagro”, ente Gestore Regione Campania 

Direzione Generale per Ciclo Integrato delle acque e dei rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni 

Ambientali;  

2. sito EUAP0174, “Parco regionale Monti Picentini” distante dall’intervento circa 1,1km, ente 

Gestore Regione Campania Direzione Generale per Ciclo Integrato delle acque e dei rifiuti, 

Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali;  

3. sito EUAP0003, “Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano” distante dall’intervento circa 

5 km, ente Gestore Ente Parco;  

4. area Ramsar “Medio Corso del Fiume Sele – Serre Persano” distante dall’intervento circa 

0.14 Km, ente Gestore WWF - Consorzio di bonifica Destra Sele; 

ACQUISITO il parere della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC n. 13 del 20 giugno 

2022 di cui alla nota prot. CTVA-4508 del del 5 luglio 2022, assunta al prot. MITE-83428 del 

5 luglio 2022 di esito positivo di compatibilità ambientale del progetto, nel rispetto di specifiche 

condizioni ambientali; 

CONSIDERATO che con il sopra citato parere n. 13/2022, in ordine alla Valutazione di 

incidenza, la Commissione tecnica PNRR/PNIEC ha espresso parere favorevole circa l’assenza 

di incidenza negativa e significativa sui siti Natura 2000 a seguito della Valutazione di livello 
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II (Valutazione Appropriata) senza necessità di procedere alla successiva fase di studio, 

subordinato all’ottemperanza delle condizioni ambientali di indirizzo delle successive fasi 

progettuali e mitigative ivi impartite; 

CONSIDERATO inoltre che, con il predetto parere n. 13/2022, in ordine alla verifica 

del piano di utilizzo, la Commissione tecnica PNRRN/PNIEC ha ritenuto che il piano contiene 

tutti i dati che è possibile fornire in relazione alla fase progettuale in esame e considerata la 

nuova formulazione dell’articolo 5, comma 1, lett. o-quater del decreto legislativo n. 152/2006 

come modificata dall’articolo 50, comma 1, della legge n. 120/2020, detti elementi dovranno 

essere identificati in sede di progetto esecutivo, con la conseguenza che il piano di utilizzo 

dovrà essere aggiornato in sede di progettazione esecutiva e presentato secondo i tempi di legge 

prima dell’avvio dei lavori, coerentemente con quanto richiesto con la condizione ambientale 

n. 13 del richiamato parere n. 13/2022; 

ACQUISITO il parere del Ministero della cultura, di cui alla nota della Soprintendenza 

Speciale per il PNRR prot. n. 1187-P del 28 giugno 2022, assunto al prot. MITE-81241 del 30 

giugno 2022 di esito positivo con condizioni ambientali;  

PRESO ATTO che non è pervenuto il parere della Regione Campania; 

CONSIDERATO che sono stati acquisiti i seguenti pareri che, allegati al presente 

decreto, ne costituiscono parte integrante:  

a) parere della Commissione tecnica PNRR-PNIEC n. 13 del 20 giugno 2022, costituito da n. 

97 (novantasette) pagine;  

b) parere del Ministero della cultura - Soprintendenza Speciale per il PNRR del 28 giugno 2022, 

acquisito al prot. MITE-81241 del 30 giugno 2021, costituito da n. 39 (trentanove) pagine;  

RITENUTO, sulla base di quanto premesso, di dover provvedere, ai sensi dell’articolo 

25 del decreto legislativo n. 152 del 2006, alla formulazione del giudizio di compatibilità 

ambientale; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Giudizio di compatibilità ambientale  

1. È espresso giudizio positivo sulla compatibilità ambientale del “Progetto di Fattibilità 

Tecnico economica del Lotto 1a Battipaglia-Romagnano della nuova linea ferroviaria AV 

Salerno-Reggio Calabria e interconnessione con la linea esistente Battipaglia-Potenza” e parere 

favorevole circa l’assenza di incidenza negativa e significativa sui siti Natura 2000 a seguito 

della Valutazione di livello II (Valutazione Appropriata) senza necessità di procedere alla 

successiva fase di studio nonché parere di conformità del Piano di utilizzo delle terre e rocce da 

scavo alla disciplina di riferimento, subordinati al rispetto delle condizioni ambientali di cui 

agli articoli 2 e 3.  

2. Ai sensi dell’articolo 25, comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell’articolo 51, 

comma 2, del decreto legge n. 76 del 2020 convertito con modificazioni dalla legge n. 120 del 

2020, la durata dell'efficacia del presente decreto è di dieci anni, decorrenti dalla data della sua 

pubblicazione sul sito internet del Ministero della transizione ecologica, trascorsi i quali, fatta 

salva la facoltà di proroga su richiesta del proponente, la procedura di valutazione di impatto 

ambientale dovrà essere reiterata. 
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Articolo 2 

Condizioni ambientali della Commissione PNRR-PNIEC 

1. Devono essere ottemperate le condizioni ambientali di cui al parere della Commissione 

PNRR-PNIEC n. 13 del 20 giugno 2022. Il proponente presenta l’istanza per l’avvio delle 

procedure di verifica di ottemperanza nei termini indicati nel citato parere.  

2. In ordine al Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo, il proponente dovrà trasmettere al 

Ministero della transizione ecologica, almeno 60 giorni prima dell’inizio dei lavori, 

l’aggiornamento del Piano di utilizzo, ai sensi dell’articolo 15 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 120/2017, secondo quanto richiesto dalla condizione ambientale n. 13 del citato 

parere n. 13/2022. 

 

 

Articolo 3 

Condizioni ambientali del Ministero della cultura 

1. Devono essere ottemperate le condizioni ambientali di cui al parere del Ministero della 

cultura, acquisto al prot. MITE-81241 del 30 giugno 2021. Il proponente dovrà presentare 

l’istanza per l’avvio delle procedure di verifica di ottemperanza nei termini indicati nel citato 

parere.  

2. Il Proponente dovrà presentare separata istanza per i lavori da realizzarsi, ai sensi dell’articolo 

146, del decreto legislativo n. 42/2004, alle Amministrazioni preposte alla gestione dei vincoli 

paesaggistici gravanti nelle aree interessate. 

 

 

Articolo 4 

Verifiche di ottemperanza 

1. Il Ministero della transizione ecologica – Direzione Generale Valutazioni Ambientali, in 

qualità di autorità competente, ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del decreto legislativo n. 152 

del 2006, verifica l’ottemperanza alle condizioni ambientali di cui all’articolo 2 e, in 

collaborazione con il Ministero della cultura, verifica l’ottemperanza alle condizioni ambientali 

di cui all’articolo 3.  

2. Il Ministero della transizione ecologica svolge l’attività di verifica avvalendosi dei soggetti 

a tal fine individuati nel parere della Commissione tecnica PNRR-PNIEC n. 13 del 20 giugno 

2022. Il Ministero della cultura effettua le attività di verifica tramite gli uffici centrali e 

periferici indicati nel parere di competenza.  

3. I soggetti e gli uffici di cui al comma 2 concludono l’attività di verifica entro il termine di 

cui all’articolo 28, comma 3, del decreto legislativo n. 152 del 2006, comunicandone 

tempestivamente gli esiti all’autorità competente e, per i profili di competenza, anche al 

Ministero della cultura.  

4. Qualora i soggetti e gli uffici di cui al comma 2 non completino le attività di verifica nei 

termini indicati, le stesse attività sono svolte dall’autorità competente, in collaborazione con il 

Ministero della cultura per i profili di competenza.  

5. Alla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali di cui agli articoli 2 e 3 si provvede 

con oneri a carico del proponente nei limiti in cui le attività di verifica richieste ai soggetti ed 

Enti coinvolti non rientrino già tra i loro compiti istituzionali.  
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Articolo 5 

Pubblicazione 

1. Il presente decreto è notificato alla Società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., al Ministero della 

cultura, al Commissario Straordinario, all’ARPA Campania, all’ISPRA, all’Ente Riserve 

naturali “Foce Sele-Tamagro” e Monti “Eremita-Marzano”, al Parco Regionale dei Monti 

Picentini; al Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, ai Comuni di Battipaglia, Eboli, 

Campagna, Contursi Terme, Sicignano degli Alburni e Buccino, alla Regione Campania, la 

quale provvederà a portarlo a conoscenza delle altre Amministrazioni interessate. 

2. Il presente decreto, unitamente ai pareri della Commissione PNRR PNIEC e del Ministero 

della cultura, è reso disponibile sul sito internet del Ministero della transizione ecologica. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro 60 giorni, 

ovvero, in alternativa, Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, 

decorrenti dalla data di notifica ai sensi dell’articolo 5, comma 1, mentre, per i soggetti diversi 

dai destinatari della notifica, i predetti termini per l’impugnativa decorrono dalla data di 

pubblicazione del provvedimento sul sito internet del Ministero della transizione ecologica ai 

sensi dell’articolo 5, comma 2. 

 

  

IL DIRETTORE GENERALE  

VALUTAZIONI AMBIENTALI  

 

Gianluigi Nocco 

IL SOPRINTENDENTE SPECIALE 

PNRR 
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